
Comune di Portomaggiore
Piazza Umberto I, n. 5 – 44015 

Portomaggiore
Provincia di Ferrara

Determinazione
n. 398

del 23/09/2024

Settore/Servizio: Settore servizi alle persone/Servizi Sociali ed Assistenziali

Oggetto: FINANZIAMENTO PROGETTO "AZIONI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E
LA  PROMOZIONE  DELLA  LEGALITA’  SUL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  PORTOMAGGIORE"-
Accertamento  entrata  -  CUP:  D99G24000320006  -  AFFIDAMENTO  SERVIZIO  MEDIAZIONE  -
Impegno  di  spesa  -  CIG:  B320671758



IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso:

-  la  Legge  8/11/2000  n.328  "Legge  Quadro  per  la  realizzazione  del  Sistema  Integrato  di
Interventi  e  dele  prestazioni  sociali",  che  all’art.19  dispone  che  i  Comuni,  d’intesa  con  le
Aziende Unità Sanitaria  Locale,  provvedano,  nell’ambito delle  risorse disponibili,a  definire il
Piano Sociale di Zona quale strumento prioritario di programmazione locale;

-  la L.R. n.2 del  12/3/2003, in armonia con la L.328/2000, conferma il  Piano di  Zona quale
strumento per la costruzione e lo sviluppo del sistema integrato di interventi e servizi sociali e
sanitari;

- la Delibera di Giunta Regionale della Regione Emilia-Romagna N. 1030/2024 approva indirizzi
per la realizzazione del programma attuativo distrettuale 2024 del Piano di zona e criteri per
utilizzo  del  Fondo  sociale  regionale  e  dei  finanziamenti  regionali  finalizzati  ad  interventi
specifici;

-  che  i  Piani  di  Zona  per  la  salute  ed  il  benessere  sociale  sono  uno  strumento  della
programmazione locale ad uso del territorio e costituiscono uno strumento di programmazione
triennale così come previsto dall’art.29 della legge regionale n.2/2003 e successive modifiche;

Dato atto che il Comune di Portomaggiore è Comune Capofila di progetto relativo alla gestione
dei  fenomeni  migratori  ed  è  responsabile  da  ottobre  2020  dell’appalto  per  i  servizi  di
informazione e supporto per l’integrazione dei  cittadini  stranieri  del  Distretto sud est  della
Provincia di Ferrara;

Considerato che come Ente Capofila per il  progetto di  gestione dei  fenomeni migratori,  il
comune di Portomaggiore ha acquisito competenze e conoscenza in termini di integrazione e
coesione sociale;

Preso atto che il  territorio di  Portomaggiore, al  pari  degli  altri  comuni che compongono il
distretto sud-est della provincia di Ferrara, ha un’alta vocazione per le attività agricole; 

Dato atto  che il  Comune di Portomaggiore riconosce la necessità di potenziare sul proprio
territorio  di  competenza  le  azioni  di  intervento  rivolte  ai  lavoratori  stranieri  impiegati  in
agricoltura,  attraverso azioni  mirate a diffondere la cultura della legalità e della tutela  del
lavoro, favorendo la coesione di cittadini con background migratori e no;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 18 del 28/2/2023 con cui il Comune di Portomaggiore
ha approvato il Memorandum d’Intenti SIPLA “Sistema Integrato di Protezione per Lavoratori in
Agricoltura” siglato in collaborazione Enti di Tutela presenti nel territorio; 

Vista   la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 “Testo Unico per la promozione della legalità e per la
valorizzazione  della  cittadinanza  e  dell’economia  responsabili”  e  ss.mm.ii.,  in  particolare,
all’interno  del  Titolo  II  -  “PROMOZIONE  DELLA  LEGALITA’”,  il  Capo  I  recante  “Interventi  di
prevenzione primaria e secondaria” e il Capo II recante “Interventi di prevenzione terziaria”;

Dato atto che in data 12 Aprile 2024 si è tenuto presso il Comune di Portomaggiore il comitato
di ordine pubblico e sicurezza voluto dal Prefetto nel corso del quale si è analizzato il fenomeno
dello sfruttamento lavorativo nel  territorio ferrarese e sono state analizzate possibili  azioni
volte  a  contrastare  il  fenomeno  e  le  conseguenze  che  questo  genera  nonché  promuovere
l’integrazione sociale in sinergia con le istituzioni del territorio; 

Visto il “Piano Triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato
(2020-22)”, approvato il 20 febbraio 2020 dal “Tavolo Operativo per la per la definizione di una
nuova strategia di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura”, rispetto
al quale è stata sancita intesa in Conferenza Unificata nella seduta del 21 maggio 2020



Vista  la delibera di Giunta Regionale n. 877 del 20/05/2024 “Determinazione delle modalità e
dei criteri per la concessione dei contributi connessi all’attuazione dell’art. 7 e degli articoli 16,
17, 19, 22 e 23 della L.R. n. 18/2016 e ss.mm.ii. – Anno 2024”; 

Considerato che la DGR 877/2024 stabiliva tra l’altro che le domande relative all’avvio della
procedura finalizzata alla sottoscrizione degli accordi previsti agli artt. 7 e 19 della L.R. 18/2016
dovevano essere inviate entro il termine del 15 giugno 2024;

Preso atto:

-della proposta progettuale dal titolo “AZIONI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E
LA  PROMOZIONE  DELLA  LEGALITA’  SUL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  PORTOMAGGIORE”
presentata e inoltrata dal Comune di Portomaggiore secondo le modalità previste dalla delibera
di Giunta Regionale n. 877 del 20/05/2024 identificata con prot. n. 11850 del 14/06/2024; 
-che  la  suddetta  proposta  progettuale  è  stata  redatta  in  considerazione  di  quanto  emerso
durante il comitato di ordine e sicurezza pubblica,  del 12 Aprile del 2024; 
-che la proposta progettuale è stata redatta in collaborazione con l’Agenzia Regionale per il
lavoro Emilia – Romagna, come da nota di sostegno identificata con n. di prot.   11825 del
14/06/2024; 

Dato atto delle azioni previste dalla proposta progettuale sono di seguito specificate: 
• AZIONE 1) Attivazione e gestione di uno sportello lavoro: offrire servizi di informazione,

orientamento e consulenza per il mercato del lavoro;
• AZIONE 2) Interventi di mediazione linguistico-culturale: per contrastare il fenomeno del

caporalato,  le  cui  vittime  sono  persone  migrante,  si  vogliono  attivare  interventi  di
mediazioni linguistico - culturale;

• AZIONE 3) Attività di networking tra soggetti pubblici e privati del territorio impegnati
nella lotta allo sfruttamento, finalizzate alla condivisione di buone pratiche, competenze
ed esperienze sul campo; L’idea è di coinvolgere anche associazioni di categoria e il
mondo dell’imprenditoria locale, per la realizzazione di una rete di imprese “etiche” sul
territorio portuense, sempre in ottica preventiva, il cui scopo è la definizione di obiettivi
concreti da realizzare durante la prosecuzione del progetto.

Dato  atto che  oltre  dell’Agenzia  Regionale  per  il  lavoro  Emilia  –  Romagna  è  previsto  il
coinvolgimento dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, attraverso i la Polizia Locale ed il Settore
Programmazione Territoriale, in relazione agli interventi di mediazione linguistica culturale per
facilitare le azioni di verifica relative alle attività alloggiative;

Preso atto della Delibera di Giunta Regionale n.1559 del 08/07/2024, con cui viene approvata
la proposta progettuale dal titolo “AZIONI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E LA
PROMOZIONE  DELLA  LEGALITA’  SUL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  PORTOMAGGIORE”   e
riconosciuto un contributo per un importo pari al 70% dell’importo complessivo, per un totale di
12.000,00€. 

Dato  atto  che  con  delibera  C.C.  n.  56  del  27/11/2023,  dichiarata  immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL, è stato approvato il Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2024-2026;

Dato atto che il Bilancio di Previsione 2024-2026 è stato approvato con delibera C.C. n. 65
del 18.12.2023  dichiarata immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134 comma 4 del
TUEL;

Considerato  che  con delibera  G.C.  n.  129 del  19.12.2023,  dichiarata  immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL, è stato approvato il “Piano  Esecutivo di
Gestione 2024/2026 - Assegnazione Risorse Finanziarie”;

Dato  atto  che  con  delibera G.C.  n.  15  del  13/02/2024 è  stato  approvato  il  Piano
Integrato di attività e organizzazione (PIAO) del Comune di Portomaggiore 2024-
2026;

Visti i successivi atti integrativi e modificativi dei provvedimenti di cui sopra;
Visto il  decreto  sindacale  n.  7  del  28/06/2024  con  cui  è  stato  attribuito  l’incarico  per  la
direzione  del  Settore  Servizi  alle  Persone  alla  D.ssa  Elena  Bertarelli,  in  comando  parziale
dall'Unione dei Comuni Valli e Delizie, a decorrere dal 01/07/2024 fino al 28/02/2029; 



Rilevato che il responsabile del procedimento è Saverio Saccà, incaricato con determinazione
dirigenziale n. 165/2023,

Dato atto   che coerentemente con gli obiettivi contemplati nel  PIAO 2024/2026  del Settore
Servizi  alle  Persone ed in  particolare  tra  gli  obiettivi   gestionali  discendenti  dagli  obiettivi
Operativi DUP 12.1.1.1 INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE viene ribadita la volontà di proseguire
con progettualità mirate atte a rafforzare il legame tra i vari attori istituzionali del territorio;

Visto  anche  il  nuovo  obiettivo  operativo  introdotto  con  il  DUP  2025/2027  di  cui  alla
deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 09/09/2024  “12.1.3 Politiche per l'integrazione e
lotta  allo  sfruttamento  lavorativo  e  promozione  legalità”  fortemente  sostenuto
dall’Amministrazione;

Considerato  che  le  risorse  messe  a  disposizione   dall’amministrazione   derivanti  dal
finanziamento regionale di cui alla   L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 per l’erogazione del servizio di
mediazione, traduzione, produzione materiale sono pari a € 12.000,00, non essendo possibile
per l’ente  provvedere alla gestione diretta a causa dell’assenza di personale adeguato sia in
termini quantitativi sia in termini di professionalità;

Dato atto che  le  restanti  somme previste dal  progetto pari  a  € 3.000,00 sono connesse
all’organizzazione complessiva dell’attività (partecipazione ai tavoli di coordinamento, cabina di
regia,  interazione  tra  i  soggetti  coinvolti  interni  ed  esterni,  attività  informativa  generale
all’utenza )e riguardano spese di personale sostenute direttamente dall’ente;  

Preso atto che le attività contemplate dal progetto finanziato coprono il periodo  Ottobre 2024
– Dicembre 2024, con possibilità di richiedere proroga  per un massimo di 8 mesi di attività;

Inteso  procedere  con  l’accertamento  delle  somme  derivanti  dal  finanziamento  regionale
imputandole al bilancio 2024 -  2026  annualità 2024 nel seguente capitolo PEG:

Anno Capitolo PEG Descriz.Capitolo Piano  Finanziario  di  V
livello Importo

2024  20000767 

 Finanziamenti
Regionali  per
promozione
interventi in ambito
sociale

 2.01.01.02.001 12.000,00

Dato  atto  che  le  spese  trovano  copertura  nel  seguente  capitolo   bilancio  2024  -   2026
annualità 2024:

Anno Capitolo PEG Descriz.Capitolo Piano  Finanziario  di  V
livello Importo

2024 10000670 Interventi in ambito
sociale U.1.03.02.99 12.000,00

Dato atto, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo del servizio è inferiore ad € 140,000,00 e
pertanto non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nella Programmazione Triennale degli
Acquisti di forniture e servizi 2024-2026, di cui all’art. 37 del Dlgs n. 36/2023;

Dato atto che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 per affidamenti di
importo inferiore a 140.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche
senza previa consultazione di due o più operatori economici;

Dato  atto  che  l’operatore  C.I.D.A.S.  SOC.COOP  SOCIALE  A.R.L.  SOCIETA’  COOPERATIVA
SOCIALE  IMPRESA SOCIALE  (P.I.  e  C.F.  00463980383)  è  parte  dell’RTI  titolare  del  progetto
Common Ground - Azioni interregionali di contrasto allo sfruttamento lavorativo e di
sostegno alle vittime, finanziato con risorse a valere sul  PON Inclusione FSE 2014/2020,
promosso per il territorio della provincia di Ferrara dal Comune di Ferrara;



Dato atto che le azioni previste dal progetto da realizzarsi a livello locale grazie al contributo
regionale si  integrano con le  attività  previste dalla progettualità  COMMON GROUND, già  in
corso e presenti all’interno dei territori che costituiscono la Provincia di Ferrara; 

Rilevato che conseguentemente con  ns. nota prot. n.  17229 del 06/09/2024 si è proceduto a
richiedere  la  presentazione  di  offerta  all’operatore  C.I.D.A.S.  SOC.COOP  SOCIALE  A.R.L.
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE (P.I. e C.F. 00463980383);

Considerato che precisamente veniva richiesto all’operatore di presentare la propria miglior
proposta  progettuale  per  lo  SVILUPPO  AZIONI   PER  IL  CONTRASTO  DEL  LAVORO
IRREGOLARE E LA PROMOZIONE DELLA LEGALITA’ SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI
PORTOMAGGIORE,  coerentemente  con  quanto  specificato  all’interno  del  DETTAGLIO
FORNITURA, allegato alla presente determinazione, di seguito riportate: 

 
• Interventi di mediazione linguistico-culturale. 

Per contrastare il  fenomeno del caporalato,  le cui  vittime sono persone migrante, si
vogliono attivare interventi  di  mediazioni  linguistico – culturale di  supporto al  nuovo
sportello coordinato dall’Agenzia regionale per il  lavoro e che avrà sede nei locali  di
Portoinforma, in piazza Giuseppe Verdi n. 22 . Tali interventi di mediazione, dovranno
essere inoltre a supporto degli uffici comunale di programmazione territoriale e della
Polizia  locale  anche  per  interventi  operativi  sul  territorio.  Indicativamente  8  ore
settimanali per 8 mesi. 
Tale  intervento  dovrà  ricomprendere,  nel  monte  ore  complessivo,  la  produzione  di
materiale informativo tradotto in lingua. 
Lingua richiesta: Urdu 

• Coordinare le Attività di networking tra soggetti pubblici e privati del territorio impegnati
nella lotta allo sfruttamento, finalizzate alla condivisione di buone pratiche, competenze
ed esperienze sul campo. 

Valutata positivamente la proposta progettuale inoltrata dall’operatore  C.I.D.A.S. SOC.COOP
SOCIALE A.R.L. SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE (P.I. e C.F. 00463980383)
assunta  al  prot.  n.  17727  del  16/09/2024  ed  allegata  alla  presente  determinazione,
caratterizzata  dall’aderenza  e  della  rispondenza  dell’offerta  presentata  alla  richiesta  e  alle
esigenze, con una buona illustrazione delle modalità di realizzazione, con un solido requisito di
capacità tecnica e professionale in esperienze analoghe e con un prezzo congruo; 
 
Considerato: 

-l’Allegato  I.1  al  Decreto  Legislativo  36/2023  definisce,  all’articolo  3,  comma 1,  lettera  d),
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale,
anche  nel  caso  di  previo  interpello  di  più  operatori  economici,  la  scelta  è  operata
discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente  concedente,  nel  rispetto  dei  criteri
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

-  l’  art.  17,  comma 2,  del  Dlgs  n.  36/2023 prevede che in  caso di  affidamento diretto,  la
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della
sua scelta,  ai  requisiti  di  carattere generale e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale;

- che in osservanza alla normativa sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, di
cui  alla  Parte  II  del  Codice  dei  contratti  (artt.  19-36),  entrata  in  vigore  dal  01/01/2024,  si
procede  all'acquisizione  del  servizio  tramite  la  piattaforma  di  approvvigionamento  digitale
INTERCENT - ER; 

Ritenuto,  in particolare, di individuare, in attuazione delle disposizioni dell'art. 17, comma 2,
del Codice i seguenti elementi essenziali dell'affidamento:

- l'oggetto dell'affidamento:  Interventi di mediazione linguistico-culturale: per contrastare il
fenomeno del caporalato, le cui vittime sono persone migrante, si vogliono attivare interventi
di mediazioni linguistico - culturale;Azioni queste che si svolgeranno in sinergia con L’ Agenzia
Regionale per il  Lavoro Emilia Romagna, il  Corpo di  Polizia locale dell’Unione Valli  e Delizie
Settore Programmazione territoriale  (Unione dei Comuni di cui Portomaggiore fa parte)  



- valore dell'affidamento: importo netto di  €  12.000,00  (al  lordo IVA) di  cui  oneri  della
sicurezza per rischi da interferenza stimati pari a 0,00;

- affidatario: : 

Ragione sociale CF P.IVA
C.I.D.A.S. SOC.COOP SOCIALE A.R.L. SOCIETA’
COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE 

00463980383 00463980383

- motivazione di scelta dell'affidatario: la ditta oltre a soddisfare tutti i requisiti di ordine
generale  del  Codice,  nonché  i  requisiti  di  idoneità  professionale  e  di  capacità  economica
finanziaria, annovera un'esperienza pluriennale per la tipologia di servizio oggetto del presente
affidamento  nei  confronti  anche  di  pubbliche  amministrazioni  locali,  con  costi  competitivi
rispetto  al  mercato,  andando così  a soddisfare i  principi  generali  di  efficacia,  efficienza ed
economicità richiesti dal Codice dei contratti;

- la modalità di affidamento: procedura di affidamento diretto sulla piattaforma InTERCENT -
ER  mediante  trattativa  diretta  n.PI375198-24  attraverso  la  funzionalità  Affidamenti  Senza
Negoziazione - Affidamenti Diretti >= 5.000 € e < 40.000 € “;

-  Responsabile  Unica  del  Progetto  (RUP) ai  sensi  dell’art.  15  del  Dlgs  n.36/2023  è  il
Dirigente del Settore Servizi alle Persone alla D.ssa Elena Bertarelli,

Visti:
- l’art. 128 del D.Lgs. n. 36/2023 che disciplina i servizi alla persona;
- l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
- il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi
interferenziali;
- il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione
trasparente;

Ritenuto,  pertanto,  di  procedere  mediante  acquisizione  sotto  soglia,  ai  sensi  dell’art.  50,
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023;

Dato atto che è stata accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all'art.
48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023;

Considerato inoltre che con riferimento a quanto disposto dall’art. 54 del d.lgs. 36/2023, non
si applica l’esclusione automatica delle offerte anomale trattandosi di affidamento diretto

Verificata l'inesistenza di convenzioni quadro attive o in corso di attivazione sia da parte di
Consip spa sia da parte di Intercent-ER per la fornitura di servizi comparabili con quelli che si
intendono realizzare; 

Dato Atto che trattasi di servizio alla persona di cui all’art. 128 del D.Lgs. 36/2023, classificato
al CPV 85320000-8 - Servizi sociali e pertanto non trova applicazione il principio di rotazione, in
quanto  prevalgono  i  principi  e  criteri  di  qualità,  continuità,  accessibilità,  disponibilità  e
completezza dei servizi, così come disposto dall'art. 128 del D.Lgs. 26/2023;

Dato atto altresì: 

- - in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione
del  ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento
verificatosi  in sede di  esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni  alla
stazione appaltante;
- con riferimento a quanto disposto dall’art.  50, comma 7, del d.lgs. 36/2023, sarà emesso
entro tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto il certificato di
regolare esecuzione;



Atteso che  in  data  20/09/2024  è  stato  caricato  l’affidamento  del  presente  servizio  con
l’Operatore Economico sopra richiamato attraverso la piattaforma INTERCENT – ER mediante
funzionalità “Affidamenti Senza Negoziazione - Affidamenti Diretti >= 5.000 € e < 40.000 € “
con registro di sistema n.PI375198-24 , ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del Dlgs n. 36/2023; 

Reso noto che: 
a)  il  legale  rappresentante  della  società  sopra  citata  ha  dichiarato,  con  documentazione
prodotta nella trattativa  n.PI375198-24  sul INTERCENT, ai sensi del TU 445/2000 e ss.mm.ii.,
che l’operatore  economico rappresentato:

• non si trova in alcuna delle cause d’esclusione di cui all’art.94-98 del Dlgs n.36/2023;
• non si trova nelle condizioni di parentela o di affinità con amministratori, dirigenti e/o

dipendenti  del  Comune di  Portomaggiore responsabili  del  presente  procedimento,  ai
sensi  dell'art.  1  comma  9  della  legge  190/2012,  e  che  non  sussistono  conflitti
d'interesse ai sensi dell'art.16 del nuovo Codice; 

• rispetta il divieto di cui all'art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (divieto del
cd.  pantouflage),  non  avendo  concluso,  nell'ultimo  triennio,  contratti  di  lavoro
subordinato o autonomo, o attribuito incarichi, a ex dipendenti o incaricati del Comune
di  Portomaggiore,  che  abbiano  esercitato,  negli  ultimi  3  anni  di  servizio  presso  il
Comune, poteri autoritativi e negoziali nei confronti della propria società

Dato atto  che la stazione appaltante è già in possesso delle verifiche sui requisiti di ordine
generale dell’Operatore Economico ed in particolare:
- è stata assunta agli atti la visura camerale della Cooperativa  C.I.D.A.S. SOC.COOP SOCIALE
A.R.L. SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE 
-è stata verificata la regolarità contributiva dell’Operatore Economico   il Documento Unico di
Regolarità Contributiva riportati di seguito : Numero Protocollo INAIL  INPS_41173726 Scadenza
validità 28/09/2024;

Dato atto :
-  che  l’art.  52  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  prevede  che  per  appalti  inferiori  a  40.000,00  €  gli
Operatori Economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei
requisiti;
- che ai sensi dell’art. 52 comma 1 e comma 2 del D.Lgs. 36/2023 in conseguenza della verifica
a  campione,  qualora  non  sia  confermato  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e
qualificazione da parte dell’operatore economico si procederà alla risoluzione del contratto, con
contestuale comunicazione all’ANAC;

Appurato che, sotto il  profilo del  rischio interferenziale,  nell’esecuzione del  servizio non si
palesa  esistente  il  rischio  tra  il  personale  della  stazione  appaltante  e  quello  dell'impresa
affidataria e pertanto non è necessario redigere il DUVRI ai sensi dell’art. 26, comma 3, D.lgs.
81/2008 e ss.mm.ii. e di conseguenza, risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti
la sicurezza da rischio interferenziale, da corrispondere all’operatore economico; 

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:
• il fine che il contratto intende perseguire è quello di: 

- fare prevenzione dall’infiltrazione criminale sul piano economico e sociale (prevenzione
primaria);  
-  contrastare  l’infiltrazione  criminale  sul  piano  economico  e  sociale  (prevenzione
secondaria);
- facilitare la  Diffusione della cultura della legalità nella comunità, in particolare fra i
giovani;

• il criterio di affidamento è coerente con quanto previsto dall’art. 50, comma 4 del D.Lgs.
n. 36/2023; 

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è D99G24000320006

Dato atto che il CIG relativo all’affidamento è:B320671758 

Rilevato che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG  e che, trattandosi
di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a
favore di Anac negli importi fissati con deliberazione n. 610/2023

Preso atto:



- che sono state rispettate le varie fasi del procedimento ai sensi della normativa specifica;
-  che sono state verificate, nel  corso delle diverse fasi  del  procedimento, l’insussistenza di
situazioni di conflitti di interessi; 
- che sono state adottate le misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, in
vigore presso il Comune;
- dei presupposti e delle ragioni di fatto oltre che delle ragioni giuridiche sottese all’adozione
del provvedimento oggetto della presente;
-  valutata la congruità della spesa che risulta in linea con i  prezzi  di  mercato,  da ritenersi
congruo  rispetto  al  personale  impiegato,  alla  durata  dell’iniziativa  e  alla  complessità
organizzativa (i prezzi risultano infatti in linea con i prezzi frutto di una recente RDO per servizi
analoghi);

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive integrazioni e modifiche, ed in particolare
gli artt. 107 e 169;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il Regolamento Comunale di Contabilità;

Richiamato il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA
Per quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato,

1. di dare atto che con Delibera di Giunta Regionale n.1559 del 08/07/2024, è stato approvato
il progetto candidato dal Comune di Portomaggiore dal titolo “AZIONI PER IL CONTRASTO DEL
LAVORO IRREGOLARE E LA PROMOZIONE DELLA LEGALITA’ SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI
PORTOMAGGIORE”  e  riconosciuto  a  favore  del  Comune di  Portomaggiore  un  contributo  di
12.000,00€ pari al 70% dell’importo complessivo della spesa di € 15.000,00 di cui:
-  €  12.000,00  per  le  spese  connesse  all’affidamento  del  servizio  per  la  realizzazione  di
interventi di mediazione linguistico-culturale (compreso materiale informativo, traduzione);
-  €  3.000,00  per  spese  di  personale  comunale  connesse  all’organizzazione  complessiva
dell’attività (partecipazione ai tavoli di coordinamento, cabina di regia, interazione tra i soggetti
coinvolti interni ed esterni, attività informativa generale all’utenza);

2. di accertare le somme derivanti dal finanziamento regionale imputandole al bilancio 2024 -
2026  annualità 2024 nel capitolo di PEG di seguito riportato

Anno Capitolo PEG Descriz.Capitolo Piano  Finanziario  di  V
livello Importo

2024  20000767 

Finanziamenti
Regionali  per
promozione
interventi in ambito
sociale

 2.01.01.02.001 12.000,00

3. di disporre  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 l’affidamento del
servizio  di  mediazione  previsto  dal  progetto  candidato  al  bando regionale  di  cui  alla  DGR
877/2024 e finanziato, dal titolo “AZIONI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E LA
PROMOZIONE  DELLA  LEGALITA’  SUL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  PORTOMAGGIORE”
all’operatore economico: 

Ragione sociale CF P.IVA
C.I.D.A.S.  SOC.COOP  SOCIALE  A.R.L.
SOCIETA’  COOPERATIVA  SOCIALE
IMPRESA SOCIALE 

00463980383 00463980383

per il periodo Ottobre 2024 – Dicembre 2024 (con possibilità di proroga per un massimo di 8
mesi di attività coerentemente con il bando regionale), come da offerta assunta   al prot. n.
17727 del 16/09/2024 e dettaglio fornitura (entrambi allegati alla presente determinazione-



trattativa diretta n.PI375198-24 su IntercentER) per un importo pari a  € 12.000,00  pari al
valore dell’affidamento al lordo di IVA;

4. di impegnare la spesa conseguente sul bilancio 2024 -  2026  annualità 2024 nel seguente
capitolo di PEG che presenta adeguata disponibilità:

Anno Capitolo PEG Descriz.Capitolo Piano  Finanziario  di  V
livello Importo

2024 10000670 Interventi in ambito
sociale U.1.03.02.99 12.000,00

5.  di dare atto che si  è provveduto ad accertare,  preventivamente,  la compatibilità  della
spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria, con il budget di cassa ed
in generale, con le regole di finanza pubblica, così come previsto dall’art. 9, comma 2 del D.L.
78/2009;

6. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dalla L. 136/2010 (tracciabilità finanziaria), il
CIG  attribuito  all’affidamento  del  servizio  è  il  seguente:  B320671758   e  che  il  CUP
assegnato al progetto è D99G24000320006;

7.  di dare atto che l’affidatario dovrà assumere tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i;

8. di provvedere alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del
D. lgs. n. 36/2023, entro 30 giorni, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo
decreto, mediante sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, e che le clausole
negoziali essenziali sono contenute nell'offerta presentata nonché nel foglio condizioni allegati
alla presente determinazione;

9.  di disporre la pubblicazione della presente sul  sito istituzionale dell’Ente, ai  sensi  delle
vigenti norme sulla pubblicità e trasparenza;

10. di dare atto che la presente determinazione diventerà esecutiva con l’apposizione del visto
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista, ai sensi dell’art.
151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

                     F.to in Digitale
Il Dirigente del Settore Servizi alle Persone

Elena Bertarelli

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate.
Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Portomaggiore (FE).


